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DECRETO DIRIGENZIALE
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 8295 DEL 14/06/2023

Oggetto: Procedura di Valutazione di Incidenza ai sensi della Direttiva Habitat 92 43 CEE,Direttiva Uccelli 79 409 CEE, DPR 357 97 e smi, DGR n. 65 del 28 febbraio 2022.
Progetto: “Implementazione tecnologica di un preesistente impianto di telefonia mobile a serviziodella rete della società Wind Tre S.p.A. Cod.Sito: RC120 PLATI' “, nel comune di PLATI' (RC).Proponente: Zefiro Net S.r.l (subentrata alla proponente originaria Wind Tre S.p.A.).
Parere esclusione VINCA.

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conformeinformatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca datidella Regione Calabria.
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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:
 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;
 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13 maggio 1996 edal D.Lgs n. 29/93”;
 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attività amministrativadi indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
 la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità della Strutturaorganizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento di riorganizzazione delle strutturedella giunta regionale – Abrogazione Regolamento Regionale 20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii”;
 il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione del DipartimentoTerritorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022;
 il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente GeneraleReggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. Salvatore Siviglia;
 il D.D.G. n. 76 del 09.01.2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim del Settore“Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” all’ing. Gianfranco Comito;
 la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimento amministrativo”;
 il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;
 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativaalla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche ess.mm.ii;
 le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 conIntesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;
 la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";
 la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019),articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Provinceautonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) -Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";
 la L.R. n. 39 del 03.09.2012 e ss.mm.ii., recante “Istituzione della Struttura Tecnica di ValutazioneVAS-VIA-AIA-VI”;
 il R.R. n. 10 del 05.11.2013 e ss. mm. ii., recante “Regolamento regionale di attuazione della L.R. 3settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;
 il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionaledelle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delleprocedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;
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 i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del3/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-AIA-VI) di seguito “STV”. -la legge Regionale n. 50 del 23/12/2022 – Legge di stabilità regionale 2023; -la legge Regionale n. 51 del 23/12/2022 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabriaper gli anni 2023 – 2025; -la DGR n. 713 del 28/12/2022 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsionefinanziario della Regione Calabria per gli anni 2023– 2025 (artt. 11 e 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n.118); -la DGR n. 714 del 28/12/2022 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni2023 – 2025 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);
PREMESSO CHE:

- con nota acquisita agli atti del Dipartimento con prot./SIAR n. 467993 del 24/10/2022, lasocietà Zefiro Net S.r.l (subentrata alla proponente originaria Wind Tre S.p.A.) hapresentato istanza di screening di Valutazione di Incidenza in merito al progetto relativoalla “Implementazione tecnologica di un preesistente impianto di telefonia mobile aservizio della rete della società Wind Tre S.p.A. Cod.Sito: RC120 PLATI' “, nel comunedi PLATI' (RC);
- la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI, nella seduta del 12/05/2023, ha espressoparere di esclusione dalla procedura di VINCA;

PRESO ATTO del suddetto parere espresso dalla STV, allegato al presente atto per formarne parteintegrante e sostanziale;
DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria;
SU PROPOSTA del responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e della verifica dellacompletezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;

DECRETA
DI PRENDERE ATTO della valutazione espressa dalla STV nella seduta del 12/05/2023 (parere allegatoal presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale) con la quale è stato pronunciato parere diesclusione dalla procedura VINCA in merito al progetto Implementazione tecnologica di un preesistenteimpianto di telefonia mobile a servizio della rete della società Wind Tre S.p.A. Cod.Sito: RC120 PLATI'“, nel comune di PLATI' (RC).
DI NOTIFICARE il presente atto alla società Zefiro Net S.r.l (subentrata alla proponente originaria WindTre S.p.A.), al Comune di Platì (RC), e per i rispettivi adempimenti di competenza alla Città Metropolitanadi Reggio Calabria ed all’ARPACal.
DI DISPORRE che il Proponente dia preventiva comunicazione all’ARPACAL – DipartimentoProvinciale di competenza, della data di inizio dei lavori, previa trasmissione di copia digitale deglielaborati di progetto, ai fini degli adempimenti di monitoraggio e controllo, ai sensi dell’art. 14, comma3 e 4, del R.R. 3/2008 per come modificato dal Regolamento Regionale n. 5/2009 e smi.
DI DARE ATTO che l’attività di sorveglianza sui siti afferenti rete Natura 2000 è, altresì, svolta daisoggetti indicati all’art. 12 del R.R. n.16/2009 (Carabinieri Forestali, Capitaneria di Porto e personegiuridiche con qualifica di guardia giurata secondo le norme di pubblica sicurezza convenzionate conl’ente gestore del sito o con il Dipartimento Ambiente della regione).
DI STABILIRE che in caso di accertamento di inadempimenti o di violazioni delle condizionid’obbligo/prescrizioni contenute nel parere STV allegato/progetto ovvero in caso di modifiche progettualiche rendano il progetto difforme da quello sottoposto al procedimento di verifica di assoggettabilità aVINCA/VINCA in parola, il presente decreto - in considerazione della tutela preminente e preventivadegli interessi tutelati - sarà oggetto di revoca.
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DI DISPORRE che, in caso di revoca, gli interventi e le opere realizzati in difformità ovvero in contrastocon gli obiettivi specifici tutela e di conservazione precisati per ZPS e ZSC o siti della Rete Natura 2000,comportano l’obbligo del ripristino, a cura e spese del responsabile, della situazione ambientale edecologica ex ante o, comunque, l’applicazione di misure – impartite dall’Autorità competente - atte agarantire la ricostituzione di situazioni ambientali ed ecologiche altrimenti non recuperabili con gliinterventi di ripristino.
DI PRECISARE che qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o dei dichiaranti/tecniciprogettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profili dicompetenza) inficia la validità del presente atto.
DI DARE ATTO che il presente provvedimento ha validità di anni 5 (cinque) dalla notifica del medesimoprovvedimento. Trascorso detto periodo, salvo proroga concessa, su istanza motivata del Proponente,dall'Autorità competente, la procedura deve essere reiterata.
DI DARE ATTO che il presente provvedimento:
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggettointrodotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento,purché con lo stesso compatibili;
 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi epresupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti.
DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi alTAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa, ricorsostraordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sito istituzionale della RegioneCalabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispettodel Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Funzionario IstruttoreFrancesco Sollazzo(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIANFRANCO COMITO(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)
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REGIONE CALABRIA 


Dipartimento Territorio Tutela dell’Ambiente 


STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE  


VIA –AIA -VI 


 


SEDUTA DEL 12/05/2023 


 


Oggetto: Procedura per la Valutazione di Incidenza (D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii.). Progetto: 


“Implementazione tecnologica di un preesistente impianto di telefonia mobile a servizio della rete 


della società Wind Tre S.p.A. Cod.Sito: RC120 PLATI' “, nel comune di PLATI' (RC).  


Proponente: Zefiro Net S.r.l (subentrata alla proponente originaria Wind Tre S.p.A.)  


 


Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di 


propria individuale responsabilità, l’insussistenza di situazioni di conflitto o di incompatibilità per 


l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione 


tecnica-amministrativa in atti. 


Relatore/istruttore tecnico: ing Francesco Sollazzo. 


 


Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in 


forma collegiale nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione. 


La data di adozione del presente parere tecnico è quella della seduta plenaria sopraindicata. 


Tale data non coincide con quella di protocollazione e di acquisizione delle firme digitali dei componenti 


STV, in quanto attività che, per ragioni tecniche del sistema in uso, non possono essere contestuali alla 


discussione e all'approvazione del corrente documento di valutazione". 


 


 


VISTI 


• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimento 


amministrativo”; 


• il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. (D.P.R. n. 120/2003) avente ad oggetto “Regolamento 


recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 


seminaturali, nonché' della flora e della fauna selvatiche”; 


• il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali e 


del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 


• il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Norme in materia ambientale”; 


• il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale 


delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delle 


procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; 


• le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 con Intesa 


tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano; 


• la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto “Abrogazione 


regolamento del 6.11.2009 n.16."; 
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• la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019 ), 


articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province 


autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - 


Direttiva 92/43/CEE "HABITAT"; 


• la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura 


Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI” e successive modifiche disposte con D.G.R. n. 421 del 


09/09/2019 e con D.G.R. n. 147 del 31/03/2023; 


• il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento 


regionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della Struttura Tecnica 


di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI””; 


• il D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di assoggettabilità a 


valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto 


dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 


agosto 2014, n. 116; 


• il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008; 


• i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del 


3/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-AIA-


VI) di seguito “STV” e successivo Decreto di assegnazione delle funzioni n. 7859 del 13/07/2022; 


• il Decreto dirigenziale n. 6312 del 13/06/2022 recante “Linee guida nazionali per la valutazione di 


incidenza (VinCA) – Direttiva 92/73/CEE “Habitat”. Adozione elenchi “Progetti pre-valutati” e 


“Condizioni d’Obbligo””; 


 


Premesso che: 


Con nota acquisita agli atti del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente della Regione Calabria prot. 


n. 467993 del 24/10/2022 la ditta Wind Tre S.p.A. ha presentato richiesta di procedura di Valutazione di 


Incidenza Ambientale per il Progetto di “Implementazione tecnologica di un preesistente impianto di 


telefonia mobile a servizio della rete della società Wind Tre S.p.A. Cod.Sito: RC120 PLATI' “, nel comune di 


PLATI' (RC), ricadente nei pressi del sito afferente alla Rete Natura 2000– Zona di Conservazione Speciale 


Codice: IT9350182 - denominata “Fiumara Careri”. 


 


Con nota prot. n.  84774 del 22/02/2023 inviata a mezzo pec, l’ufficio Via del Settore 2 Valutazioni 


Ambientali richiedeva al proponente la seguente documentazione mancante: 


 


• Parere tecnico, rispetto ai limiti di campo elettromagnetico dell’impianto, rilasciato dall’ARPACAL 


• Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, attestante la conformità dell’impianto, a firma del 


proponente l'intervento. 


• Documento d’identità del procuratore, designato dal proponente 


• Titolo di disponibilità dell’area/immobile 


• Concessione/Permesso a costruire originario 


• PDM 


 


Con nota acquisita agli atti del Dipartimento prot. gen. SIAR n. 186744 del 24/04/2023, il proponente ha 


inoltrato la documentazione richiesta, unitamente alla comunicazione da parte della società Zefiro Net S.r.l di 


subentro alla Wind Tre spa nel procedimento relativo al rilascio della SCIA per l’adeguamento 


dell’impianto; il tutto in forza dell’acquisita titolarità del ramo di azienda comprensivo delle infrastrutture di 


telecomunicazione, interessate dalle attività oggetto di SCIA; 


La predetta comunicazione di subentro della Spa risulta corredata della dichiarazione d’inizio attività e 


Autorizzazione del Mise. 


 


VISTA la documentazione tecnico-amministrativa è costituita da: 


1) nota di trasmissione domanda di Valutazione preliminare 


2) Allegato 1 –  Modulo per la richiesta di valutazione preliminare; 
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3) Allegato 2 - Lista di controllo per la valutazione preliminare 


4) Certificato di destinazione urbanistica e vincoli tutori e inibitori rilasciato dal Comune di Platì (RC), 


prot.n. 7708 il giorno 30/11/2022; 


5) Allegato 8a: Dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa alla sussistenza delle competenze 


professionali necessarie per la corretta ed esaustiva redazione della Valutazione di Incidenza 


Ambientale; 


6) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante il valore delle opere a firma del proponente 


l'intervento e del progettista; 


7) Originale della Ricevuta di versamento del contributo oneri istruttori, calcolate secondo la Delibera 


n. 381 del 31/10/2013, pubblicata sul BUR n. 1 del 02/01/2014 (Versamento di € 500, fino ad un 


valore complessivo dell'opera di € 200.000) da effettuare sul C/C IBAN 


IT82U0311104599000000010153 intestato a Regione Calabria- Causale” Wind Tre S.p.A.-L. 


Ausiello ONERI ISTRUTTORI Dip. Ambiente”; 


8) Nulla osta rilasciato dalla Cellnex (proprietaria dell’infrastruttura di telecomunicazione) alla W3 per 


l’installazione di apparati e impianti di telecomunicazioni 


9) Parere tecnico favorevole, rilasciato, dall’ARPACAL, con prot. n. 33335/2022 del 21-11-2022, nel 


quale si esprime parere favorevole per la modifica all’impianto in oggetto; 


10) Comunicazione di esclusione dal procedimento autorizzativo, prot. n. 6435/2022 del 27-10-2022, 


dell’ENTE PARCO NAZIONALE DELL'ASPROMONTE 


11) Contratto di locazione dell’immobile (terreno) 


12) Concessione edilizia originaria rilasciata dal Comune di Platì, prot. n. 644 del 01/03/2002 


13) Ricevuta della presentazione istanza (Suap); 


14) Copia del documento del Procuratore Wind Tre S.p.A. e relativo atto di conferimento procura. 


15)  COMUNICAZIONE DI SUBENTRO di Zefiro Net S.r.l. nel procedimento relativo alla 


SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’ presentata da Wind Tre S.p.A. ai sensi 


degli artt. 45 e 49 del Codice delle Comunicazioni Elettroniche (D.Lgs. 259/03 s.m.i.) 


16) Dichiarazione d’inizio attività e Autorizzazione del Mise 


 


Documentazione tecnica 


Relazione tecnica generale 


 


ELABORATI GRAFICI: 


 


Inquadramento area    1:10000 


Individuazione area d'intervento su ortofoto    1:2000 - 1:5000 


Sovrapposizione area sito su ortofoto con individuazione ZSC  1:2000 


Aerofotogrammetria   1:2000 


Stralcio PSC     1:2000 


Stralcio Catastale    1:2000 


Carta dei vincoli    1:2000 - 1:5000 


Planimetria Generale Ante Operam  1:500 


Planimetria Generale Post Operam  1:500 


Pianta Area Sito – Ante Operam 1:50 


Pianta Area Sito - Post Operam   1:50 


Prospetto A-A’ - Ante Operam   1:100 


Prospetto A-A’ - Post Operam   1:100 


 


Documentazione fotografica,  


Studio d'incidenza. 


 


PRESO ATTO della predetta documentazione tecnico/amministrativa trasmessa dal proponente, del 


responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti, che hanno redatto e sottoscritto la medesima 


documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza e responsabilità; 
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ESAMINATA la predetta documentazione presentata; 


CONSIDERATO CHE: 


Il presente progetto riguarda un intervento di implementazione tecnologica di una stazione radio base per 


telefonia cellulare. La stessa, di tipologia Raw Land con apparecchiature Outdoor, è ubicata nel comune di 


Platì (RC) in SS112 Contrada Livio, nei pressi del sito Rete Natura 2000: ZSC cod IT 9350182 denominata 


"Fiumara Careri" 


 


La stazione radio base è contraddistinta con il seguente codice sito WIND TRE: “RC120 - PLATI” 


 


L’impianto è identificato dai seguenti riferimenti geografici e catastali: 


Comune - Platì (RC) 


Latitudine - 38° 13' 07.0" N 


Longitudine - 16° 02' 37.0" E 


Quota sito s.l.m. circa - 292.00 m 


Foglio - 12 


Particella - 672 


 


nello strumento urbanistico comunale vigente, l'area sita nel Comune di Platì, censita in catasto al foglio di 


mappa n. 12 particella n. 672 ricade in Zona Agricola; dal Cdu risulta altresì: 


• Che l'area sopra citata è soggetta al Vincolo Paesaggistico ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004, Art. 142, 


c.1,Lett. c); 


• Che le attività edilizie, nella zona agricola, sono subordinate al rilascio del N.O. idrogeologico da 


parte della Regione Calabria; 


• Che la stessa area non è stata percorsa dal fuoco e non è soggetta ai vincoli di cui al comma 1 Art. 10 


legge 353/2000 “Legge in materia d'incendi boschivi". 


 


Descrizione della stazione Radio Base 


La stazione radio base oggetto dell’intervento è caratterizzata da un palo poligonale di altezza 8,00 metri con 


ballatoio. Il perimetro è completamente recintato mediante recinzione tipo keller, all’interno sono presenti 


apparati outdoor nonché i quadri elettrici. 


Il terreno sul quale sorge la stazione radio base si trova ad una quota di circa 292.00 m. s.l.m. ed è 


caratterizzato dal tipico ambiente periurbano. La stazione radio base è attualmente composta da n. 3 antenne, 


due a servizio di un settore e una a servizio di un altro, alle quote ed agli orientamenti come di seguito 


dettagliati: 


 


 


É previsto l’adeguamento tecnologico della Stazione radio Base con l’aggiunta di n° 2 antenne attive 


posizionate al di sotto dei pannelli esistenti, inoltre è prevista l’inversione delle antenne Legacy del secondo 


settore e un leggero innalzamento della Cellmax sempre relativa al secondo settore e il riposizionamento di 


alcuni apparati remotizzati all’interno del ballatoio. Si prevede il riposizionamento degli RRU all’interno del 


ballatoio. 


Si prevede l’installazione di apparati Outdoor. Cellnex Italia non svolgerà alcuna attività. 


Il sistema radiante sarà composto dalla seguente configurazione: 
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I cavi coax provenienti dalle antenne (tecnicamente detti feeders), sono condotti alle apparecchiature, 


ospitate negli armadi metallici, mediante una rastrelliera metallica che va dal palo agli apparati. 


Per la messa a terra ci si collegherà all’impianto di messa a terra esistente. 


Saranno osservate tutte le norme vigenti in materia d’inquinamento acustico, elettromagnetico o d’ogni altro 


tipo. 


Nel seguito del progetto si riportano gli elaborati grafici architettonici, dai quali sarà possibile ricavare 


ulteriori informazioni sulle opere sopra descritte. 


 


Impianto Elettrico 


Gli apparati e le antenne saranno collegati tramite cavi coassiali. Tutte le parti metalliche ed elettriche 


andranno messe a terra e scaricheranno nell’impianto proprio di messa a terra del sito esistente.  


 


Preso atto che 


• La Zefiro Net S.r.l. è subentrata nel procedimento relativo alla SEGNALAZIONE CERTIFICATA 


DI INIZIO ATTIVITA’ presentata da Wind Tre S.p.A. ai sensi degli artt. 45 e 49 del Codice delle 


Comunicazioni Elettroniche (D. Lgs. 259/03 s.m.i.) in quanto -  per come comunicato dalla predetta 


subentrante (nota prot. Zefiro Net n. 184_COO SU/23U del 26.02.2023) - ha avuto conferito dalla 


Wind Tre spa la titolarità di un ramo d’azienda, comprensivo delle infrastrutture di 


telecomunicazione interessate dagli interventi oggetto della predetta SCIA;  


• Nella medesima comunicazione, la Zefiro Net srl ha dichiarato di essere in possesso di 


autorizzazione generale ex art. 11 d. lgs 259/2003, per come modificato dal D.lgs 207/2021,  per 


l’installazione e fornitura di una rete di comunicazione elettronica sull’intero territorio  nazionale e 


per l’effetto di essere nelle condizioni di progettare e costruire, nonché modificare la propria rete 


radiomobile, ivi compreso l’intervento di adeguamento tecnologico della Stazione Radio base 


(oggetto della SCIA presentata dalla Wind Tre spa) su infrastruttura di ospitalità;   


• Conseguentemente e per l’effetto, nella medesima comunicazione, la Zefiro Net srl ha domandato il 


rilascio in suo favore dei titoli autorizzativi/pareri (ivi compreso il presente parere di VIncA) 


richiesti dalla Wind Tre Spa per il progetto di “Implementazione tecnologica di un preesistente 


impianto di telefonia mobile a servizio della rete della società Wind Tre S.p.A.” nel Comune di Platì 


(RC) 


 


ATTESO CHE l'area d’intervento ricade in prossimità della ZSC cod IT 9350182 denominata " Fiumara 


Careri ", ricompresa geograficamente nel territorio della Regione Calabria, Città Metropolitana di Reggio 


Calabria,  


Il sito Fiumara Careri, ubicato nell’ambito collinare Ionico Reggino, ha una superficie di 311,22 ha ed un 


perimetro di 16,65 km, ricade nei Comuni di Platì e Careri. Il sito comprende un tratto della Fiumara Careri, 


che, nascendo a 970 m s.l.m nei pressi della località Fontana di Catanzaro, attraversa o lambisce i centri 


abitati di Plati, Natile nuovo e Careri e sfocia, dopo circa 20 km, nel mar Jonio nel Comune di Careri in 
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località S. Nicola. Il sito, altimetricamente, si sviluppa tra la quota di 70 m slm, località Carave nel Comune 


di Careri, sino ad una quota di 250 m slm presso la località Ricchioli (Platì).  


Nel settore di monte in contrada Lacchi, il sito comprende oltre che l’ambito della fiumara anche alcune 


porzioni dei versanti delle colline in sinistra idrografica; in questo tratto il limite settentrionale è 


rappresentato dall’isoipsa 200 m slm, mentre a meridione è stato attestato sul sistema di scarpate che 


delimitano il letto della fiumara. Nel tratto centrale, tra le località Topa (Platì) e Misavrico (Careri), il SIC si 


restringe ed i limiti sono tracciati in modo da coincidere, ad est, con il tracciato della SS 112 e della SP 201 


e, ad ovest, con gli argini fluviali. Nell’ultimo tratto di valle, i limiti non sono stati attestati su limiti certi, 


eccetto che in località Molino (destra idrografca della fiumara, confine orientale), dove in parte corrono 


sull’argine e su un tratti della SS 112. 


Il clima è di tipo mesomediterraneo umido, con temperature medie annue comprese tra 17 e 18 °C e 


precipitazioni medie variabili tra 1600 e 1800 mm, concentrate in 110/120 giorni. 


La fiumara conserva diversi aspetti di vegetazione ripariale (tamericeti, saliceti, elicriseti), in buono stato di 


conservazione. La vegetazione potenziale dell’area vasta è rappresentata da boschi termofili e da macchia 


mediterranea riferibili alla classe dei Quercetea ilicis. La maggior parte del sito è caratterizzato da aspetti di 


degradazione della vegetazione potenziale a causa degli effetti dell’attività antropica (incendi, pascolo, 


taglio), per cui in generale il territorio presenta un mosaico di fitocenosi (prati xerici, garighe, macchia) 


ascrivibili a diversi sintaxa (Tuberarietea guttatae, Cisto-Micromerietea, Quercetea ilicis, ecc.). Il letto della 


fiumara è caratterizzato da vegetazione azonale igrofila tipica dei corsi d’acqua a flusso intermittente 


dell’Italia meridionale (Nerio-Tamaricetea). I calanchi e i pendii argillosi sono tipicamente colonizzati da 


una vegetazione steppica specializzata a Lygeum spartum inquadrata nei Lygeo-Stipetea. 


Le formazioni boschive si presentano alquanto rade e frammentate; si tratta di querce caducifoglie con 


prevalenza di quercia castagnara e formazioni arbustive a erica, che tendono a dominare nelle radure e lungo 


i versanti.  


Le aree contigue sono interessate da attività agricole di tipo estensivo - quali agrumeti, vigneti e uliveti - che 


occupano estese zone limitrofe la fiumara e aree situate lungo l’argine dell’alveo. L’uso di prodotti 


fitosanitari, anche se autorizzato, pone il corpo idrico in condizioni di rischio di contaminazione. Il pascolo 


caprino e bovino è praticato allo stato brado; gli animali durante il periodo invernale sono portati a pascolare 


nelle aree costiere a bassa quota, mentre durante il periodo estivo le greggi sono spostate nelle zone 


montuose. 


 


VALUTATO che: 


➢ Non si generano effetti negativi significativi poiché, il progetto prevede l’Implementazione 4G/5G e 


l'adeguamento tecnologico di una SRB già esistente, non necessita per l’esercizio della presenza 


umana (tranne la fase di realizzazione) per cui eventuali “disturbi e/o inquinamenti” sono circoscritti 


alla fase di esecuzione dell’intervento; 


➢ Il progetto riguarda un impianto che eroga un pubblico servizio, che anche se ricadente nelle 


vicinanze della ZSC cod IT 9350182 denominata " Fiumara Careri " non determina potenziali 


incrementi dell’effetto di isolamento del biotopo (incidenza indiretta); 


➢ Le opere non comportano alcun effetto significativo negativo né ai rapaci e né agli altri uccelli ed 


alle altre specie di animali presenti; 


➢ Non ci saranno impatti diretti e indiretti sui livelli di popolazione selvatiche vegetali e animali 


presenti, così pure sulla dinamica delle popolazioni di flora e fauna selvatiche, nonché sugli habitat e 


catene alimentari e piramidi ecologiche; 


➢ Le opere progettuali non sono in contrasto con gli obiettivi di tutela e conservazione della area del 


sito della Rete Natura 2000: ‐ ZSC cod IT 9350182 denominata " Fiumara Careri "; 


➢ Le caratteristiche dell’intervento sono tali da non comportare ulteriore consumo di suolo e non è 


prevista alterazione dello stato dei luoghi, in quanto la Srb è già presente in sito. 
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CONSIDERATO CHE l’attività della STV si articola nell’attività (endoprocedimentale) di istruttoria 


tecnica interdisciplinare di merito da parte dei Componenti tecnici (anche tramite acquisizione e valutazione 


di tutta la documentazione presentata). 


 


ATTESO CHE, per tutto quanto sopra rappresentato, i Componenti tecnici della Struttura Tecnica di 


Valutazione danno atto di avere esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, congiuntamente, 


in relazione agli aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito, esprimono 


parere di esclusione dalla ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata per il progetto 


di cui in oggetto; 


 


ATTESO, altresì, CHE il proponente è comunque tenuto ad osservare quanto previsto dalla DGR n° 6312 


del 13/06/2022, Allegato B Elenco Condizioni d’Obbligo, redatte per sito o per gruppi di siti omogenei, sulla 


base delle caratteristiche sito-specifiche, atte a mantenere la proposta di interventi/attività al disotto del 


livello di significatività di incidenza sul sito Natura 2000 interessato. 


 


Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 


la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale 


 


nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte integrante e 


sostanziale del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di 


merito e per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale - fatti salvi i 


diritti di terzi, la veridicità dei dati riportati da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei 


tecnici progettisti/esperti e altri vincoli non conosciuti di qualsiasi natura esistenti sull’area oggetto di 


intervento – esprime parere di esclusione dalla ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza 


Appropriata alla società Zefiro Net srl, subentrata al proponente originario (Wind Tre S.p.A), per il progetto 


“Implementazione tecnologica di un preesistente impianto di telefonia mobile a servizio della rete della 


società Wind Tre S.p.A. Cod.Sito: RC120 PLATI' “, nel comune di PLATI' (RC)., ricadente nei pressi del sito 


afferente alla Rete Natura 2000–  ZSC cod IT 9350182 denominata " Fiumara Careri "; a condizione che: 


1. siano acquisiti tutti i nulla-osta, autorizzazioni, pareri, concessioni e/o permessi previsti dalla normativa 


vigente, prima dell’inizio dei lavori; 


2. siano adottate tutte le misure necessarie a limitare al massimo la rumorosità e la produzione di polveri o 


altri agenti aerodispersi in atmosfera; in particolare, fatte salve le competenze del Comune in materia di 


inquinamento acustico previste dalla L. n. 447/95 e L.R. n. 34/2009, all’interno del cantiere stradale, le 


macchine e le attrezzature destinate a funzionare all’aperto, dovranno operare negli intervalli orari 7.00-


12.00 e 15.00-19.00, nonché in conformità alle direttive CE in materia di emissione acustica ambientale 


e alla disciplina sulla valutazione dei rischi rumore e vibrazioni negli ambienti di lavoro (D.Lgs. n. 


81/08 e ss.mm.ii.). 


3. sia demandata all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente la verifica del rispetto dei limiti di 


emissione dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici nella fase di esercizio dell’impianto, come 


previsto dal R.R. n. 3/2008 art. 14 comma 3. 


 


Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni 


normative in materia ambientale. 


Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la preventiva 


valutazione ai fini della compatibilità con il presente provvedimento. 


Il presente atto attiene esclusivamente alla valutazione di incidenza relativa ai lavori da doversi effettuare e 


non ancora realizzati, esulando da qualsiasi altra procedura, quali titoli abilitativi relativi a sanatorie, cambio 


di destinazione d’uso o altri provvedimenti di ambito urbanistico-edilizio di competenza di altri uffici e/o 


enti. 
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Per la migliore tutela dell'interesse pubblico, anche per gli aspetti non strettamente connessi alla specifica 


competenza ambientale, il presente atto resta subordinato, altresì, all’acquisizione di tutti i pareri, i nulla 


osta, le autorizzazioni, gli atti di assenso comunque denominati prescritti dalle vigenti normative, 


specificatamente quelli necessari di natura paesaggistica, urbanistica, sismica, geologica ed 


idrogeologica/idraulica. 


 
Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o 
del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi 


profili di competenza) e, altresì, la violazione delle prescrizioni impartite (per la fase esecutiva), inficiano la validità del presente atto 


 


Oggetto: Procedura per la Valutazione di Incidenza (D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii.). Progetto: 


“Implementazione tecnologica di un preesistente impianto di telefonia mobile a servizio della rete 


della società Wind Tre S.p.A. Cod.Sito: RC120 PLATI' “, nel comune di PLATI' (RC).  


Proponente: Zefiro Net S.r.l (subentrata alla proponente originaria Wind Tre S.p.A.) 


LA STV 


Componenti Tecnici 


1 
Componente tecnico (Geom. - 


Rappr. A.R.P.A.CAL) 
Angelo Antonio CORAPI F.to digitalmente  


2 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO F.to digitalmente 


3 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA  F.to digitalmente  


4 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO (*) F.to digitalmente  


5 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA  ASSENTE  


6 Componente tecnico (Dott. ) Paolo CAPPADONA F.to digitalmente  


7 Componente tecnico (Dott.ssa) Sandie STRANGES  F.to digitalmente  


8 Componente tecnico (Ing.)  Luigi GUGLIUZZI F.to digitalmente 


9 Componente tecnico (Dott.ssa.)  Rosaria PINTIMALLI F.to digitalmente  


10 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA F.to digitalmente 


(*) Relatore/Istruttore coordinatore 


        Il Presidente 


    Salvatore Siviglia 


     firmato digitalmente 
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